Le fibre, la tessitura

L’esperienza di tessitura di un gruppo di donne, che a Stio, nel Parco Nazionale del Cilento e Vallo di Diano, si occupano di tessitura nasce dall’incontro con Maria del Carmen Loffredo, ideatrice e coordinatrice di un Progetto “Tools”, che attinge a fondi europei, finalizzato a individuare strategie innovative e strumenti per la promozione ed il sostegno delle attività imprenditoriali rurali. Per questo tramite abbiamo avuto in affidamento due telai di proprietà dell’Ente Parco e, con  fondi attinti ad un altro progetto, “Scuole aperte”, siamo riuscite ad organizzare un corso di tessitura con la partecipazione di una quindicina di donne di Stio e dintorni, tenuto da Margherita Pica.

Il Progetto prevede, inoltre, in collaborazione con l’Ente Parco, la creazione della Linea Parco, una linea di prodotti che si servono di materie prime naturali, fibre naturali, e di tecniche ecosostenibili. La collaborazione con la dott.ssa De Falco dell’Università di Salerno nasce in questo ambito, per la  messa a punto della colorazione con estratti di erbe appartenenti al patrimonio naturalistico del Parco, esperienza realizzata in stage.

Il “Progetto delle donne di Stio”, che è seguito a queste attività, si propone di valorizzare i saperi acquisiti, sperimentare la capacità di progettare e  lavorare insieme, confrontandosi con le problematiche della commercializzazione di un prodotto. 

Allo stato attuale il gruppo è in fase organizzativa: dovrà scegliere una formula giuridica che non comporti rischi economici per donne che non hanno redditi propri, si è pensato di richiedere la copertura di una cooperativa già esistente, e cercare un luogo fisico idoneo alla produzione tessile.

La partecipazione al convegno è occasione per discutere della nostra esperienza e delle sue prospettive.

La coordinatrice del gruppo del Telaio di Stio 
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Margherita Pica 

Margherita Pica nasce a Sant’Arsenio  (SA) il 16/04/52.  Nei primi anni ’80 frequenta i corsi di tessitura artigianale dell’artista romana Paola Princivalli Conti, recupera e restaura vecchi telai, raccoglie le conoscenze delle pochissime tessitrici ancora rimaste nelle terre del Vallo di Diano, Cilento e Lucania, iniziando così un percorso personale di tessitura e di approfondimento delle tecniche tradizionali.  Artigiana poliedrica e raffinata, ha progressivamente maturato il suo linguaggio attraverso un’incessante ricerca sia nei lini antichi, collezionandone una notevole quantità e varietà, sia nelle tradizionali tecniche di tessitura.

